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Parte III: Terza missione

I.0 Descrizione generale delle attività di terza missioneQUADRO I.0

L'Università degli Studi di Milano ha da sempre affermato nei documenti statutari e nelle azioni concrete la propria identità di istituzione pubblica, sede primaria di attività di

ricerca e di formazione e le proprie finalità nella promozione della cultura, dell'educazione e della formazione professionale di grado superiore, della ricerca scientifica e

tecnologica per l'avanzamento delle conoscenze e per il conseguimento di obiettivi di rilevante interesse scientifico, culturale, economico e sociale.

Nel perseguire tali finalità l'Ateneo opera garantendo la libertà di ricerca e di insegnamento nelle arti e nelle scienze, il libero confronto delle idee, lo sviluppo, l'elaborazione

e la trasmissione delle conoscenze, la stretta connessione tra ricerca e insegnamento, nonché l'apertura ad ogni forma opportuna di cooperazione scientifica e didattica, di

accordi con le amministrazioni dello Stato e con enti pubblici e privati italiani, comunitari e internazionali, anche attraverso contratti e convenzioni per lo svolgimento di

ricerche, formazione e consulenze per conto di terzi.

In tale quadro, pur mantenendo la centralità dell'attività di ricerca, l'Ateneo ha potenziato nel tempo il proprio orientamento sul fronte del trasferimento tecnologico e della

creazione di conoscenza attraverso la ricerca di base nel contesto economico-produttivo, ma anche in quello socio-culturale.

Contribuisce a rafforzare la capacità dell'Ateneo nella ricerca il grande numero di convenzioni sviluppate con istituzioni di alto profilo, nonché la sistematica partecipazione

alle attività assistenziali sanitarie presso IRCSS e Aziende ospedaliere, tutte azioni che potenziano la natura dell'Ateneo come punto di riferimento nei diversi ambiti di

ricerca scientifica.

Nel considerare le attività che più immediatamente hanno un impatto sulla società, vanno necessariamente tenute in conto le particolari caratteristiche territoriali nelle quali

l'Ateneo si trova ad operare. Il sistema territoriale lombardo ospita numerose strutture universitarie e di ricerca di alto livello, strutture che certamente attivano diverse forme

di collaborazione tra loro, ma che inevitabilmente sono in competizione. Se da un lato la ricchezza di interlocutori di alto livello permette di formulare strategie di

cooperazione generando nei casi di successo aggregazioni di grande rilevanza scientifica e massa critica, dall'altro essa genera una inevitabile e spesso positiva

competizione sul territorio che favorisce il miglioramento continuo e permette di premiare gli enti di ricerca che sviluppano le ricerche migliori.

Ciò considerato, UNIMI ha da tempo dato grande importanza ai rapporti col territorio, sia per quanto riguarda gli enti territoriali veri e propri (Regione, Comuni, Province),

sia per quanto riguarda i rapporti con le imprese e con gli altri attori attivi nel settore della ricerca.

A testimonianza del profondo legame con il territorio e con le iniziative a livello regionale e comunale va segnalata la stretta collaborazione scientifica con il Comune di

Milano per l'organizzazione della Esposizione universale del 2015, tema che ha condotto a molteplici proposte in materia di alimentazione (produzione, sicurezza e

certificazione in campo alimentare), biotecnologie verdi e salute.

Altrettanto vitale è l'insediamento presso il complesso di Brera. In particolare l'Università di Milano cura la gestione dell'Orto Botanico, che si traduce sia in attività di ricerca

sia in attività di didattica proposte durante tutto l'anno alle scuole primarie e secondarie di primo grado. Inoltre, l'Università di Milano, in collaborazione con INAF Milano

cura il museo dell'Osservatorio Astronomico, di cui ha recuperato e restaurato fin dagli anni '80 il patrimonio storico scientifico.

L'Ateneo si è anche impegnato nel corso degli anni ed intende impegnarsi sempre più attivamente nel sostegno dell'attività di scavo archeologico per cui ha predisposto, a

partire dal 2004, fondi ad hoc da attribuire (sulla base di peer review) a progetti di scavo da condursi di intesa con le diverse Soprintendenze archeologiche sia regionali

che estere.

Nella sua vocazione multidisciplinare l'Università di Milano, ha investito e intende investire molto nel trasferimento delle conoscenze e nella valorizzazione della ricerca, ma

la troviamo altrettanto presente e impegnata in attività a carattere culturale e di valorizzazione della cultura e del sapere. L'impegno di collaborazione con le istituzioni e gli

enti del territorio è anche testimoniato dalle attività di supporto alla parte decisionale (organi politici e di direzione ai diversi livelli) attraverso la produzione di linee guida e

libri bianchi.

Fra le attività più direttamente rivolte al grande pubblico si ricorda la Notte dei Ricercatori cui l'Ateneo aderisce da anni favorendo occasioni di incontro fra ricercatori e

cittadini e presentando a tutti i possibili interessati, in linguaggio comprensibile le attività di ricerca svolte normalmente in studi e laboratori.

In occasione della mostra internazionale Interni l'Ateneo, come la città di Milano, si apre al grande pubblico diventando spazio espositivo e luogo di incontro, di discussione

e di confronto sulle tematiche del design.

Tra le attività istituzionali d'Ateneo spicca il costante impegno circa il trasferimento di conoscenze e di tecnologia dall'ambito accademico al mondo delle imprese e, più in

generale, al sistema della ricerca applicata.

A comprova di questo impegno, storicamente radicato in Ateneo, si segnalano i seguenti dati (da affiancare ai dati più specifici e quantitativi raccolti tramite SUA-RD): i

primi, sporadici, brevetti a titolarità dell'Ateneo sono degli anni '70, mentre una costante e strutturata crescita del portafoglio viene datata dagli inizi degli anni '90; il primo

regolamento in materia di Proprietà Intellettuale d'Ateneo risale al 2000, mentre l'ufficio di trasferimento tecnologico è stato fondato nel 2005.

Alla luce dei cambiamenti intervenuti e delle esperienze accumulate, l'Università di Milano sta ridefinendo il ruolo e la posizione dell'ufficio di trasferimento delle conoscenze

all'interno dell'Ateneo, in particolare rispetto alle altre attività accademiche e alle funzioni di supporto dei ricercatori, in un processo di allineamento alle direttive nazionali e

internazionali in materia di ricerca (si veda ad esempio il programma H2020).



La riorganizzazione del sistema del Trasferimento delle Conoscenze in Ateneo si baserà in particolare sui seguenti principi e obiettivi:

la valorizzazione della ricerca non viene identificata in via esclusiva con lo sviluppo di nuove tecnologie, ma ha ad oggetto la più ampia nozione di disseminazione,

trasferimento, sfruttamento della conoscenza, ivi compresa quella generata dalle scienze umane;

una revisione sostanziale delle policy e dei regolamenti, con l'attuazione di procedure mirate e integrate tra i diversi uffici, per la tutela della proprietà intellettuale con

particolare riguardo a quelle figure di ricercatori (dottorandi, ospiti, borsisti) o situazioni (ricerca sponsorizzata) non regolamentate in maniera specifica dalle leggi vigenti;

in accordo con il quadro della normativa vigente, il ricercatore dovrà essere cosciente delle responsabilità inerenti la terza missione, e avrà il dovere di attivare la funzione

di supporto alla valorizzazione della ricerca, laddove emergano opportunità in tale direzione. A tale scopo resta cruciale l'opera di sensibilizzazione dei ricercatori, a tutti i

livelli, sui temi della Proprietà Intellettuale che l'Ateneo dovrà attuare;

la protezione e la valorizzazione della ricerca devono essere trattate da personale qualificato capace di attuare un processo di definizione del potenziale/valore della

conoscenza con riferimento ad una dimensione applicativa ed economica nonché riconoscere strategie di tutela e impatto socio/economico appropriate per i diversi risultati

innovativi;

Scouting, mappature delle competenze e accompagnamento nello sviluppo vengono definite come i fattori trainanti le attività di valorizzazione e trasferimento;

Sarà rivista ed implementata la funzione negoziale con le imprese, considerata altamente strategica ai fini del Trasferimento delle conoscenze.

Punti di forza delle attività classiche relative alla terza missione (protezione, tutela e valorizzazione dei risultati) sono da ricercarsi sicuramente nell'esperienza accumulata

dall'Ateneo sul tema (comprovata dai numeri forniti per la SUA-RD), nel portafoglio contatti sviluppato e le numerose interazioni esistenti con tutti gli attori del sistema, nei

ritorni economici realizzati nonché nella preparazione e la formazione continua del personale competente in materia. Restano punti critici il numero delle risorse dedicate

(specie se messe in relazione con il numero di ricercatori dell'Ateneo), e in particolare la funzione ancora scoperta di Business developer.

La gestione delle attività di Terza Missione in un ateneo con diverse sedi e multidisciplinare come l'Università degli Studi di Milano presenta elevati elementi di complessità

e difficoltà nella gestione e nel monitoraggio centralizzato delle attività. Tuttavia, anche in ragione della crescente importanza assunta dalle attività di Terza Missione sia a

livello nazionale che di UE, e della necessità sempre più forte di accountability presso il grande pubblico l'Ateneo ha intenzione di impegnarsi intensamente nella

divulgazione dei propri risultati e delle attività svolte sia attraverso la predisposizione di strumenti ad hoc (sezione del Portale dedicata all'impatto sociale, progettazione di

una sezione di IRIS che accolga e censisca le molteplici attività di Terza Missione) sia attraverso un più capillare monitoraggio della attività svolte e una periodica

rendicontazione agli organi.
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